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s i o n e provinciale deve venire composta di 
c inque membri: uno nomina to dal Consiglio 
provinciale, uno dalla Camera di commercio, 
due dalla Direzione generale delle imposte, 
e il quinto, che ha la presidenza, dal pre-
f e t to , 

L'art icolo 7 poi della legge per l ' imposta 
sui fabbr ica t i dispone che, per i giudizi re-
la t iv i al l ' imposta sui fabbr ica t i , sono ag-
giunt i alla Commissione provinciale un in-
gegnere nominato dal Governo e un inge-
gnere nominato dal Consiglio provinciale. 
Della Commissione fanno par te altresì due 
supplent i , per l ' imposta di ricchezza mo-
bile, e due per l ' imposta sui fabbr icat i , 
come prescrivono gli articoli 30 e 31 dei 
r i spe t t iv i regolamenti . 

Ora queste norme sono s ta te osservate 
in Arezzo come in t u t t e le altre provincie. 
Anzi osservo che, ment re più volte per la 
presidenza, acciò essa sia all' infuori e al 
disopra delle lot te locali; il prefet to sceglie 
il consigliere delegato della prefe t tura , in-
vece in Arezzo il prefe t to ha scelto un li-
bero professionista. L'onorevole Luzzat to , 
i n famigliare colloquio, poco fa mi diceva 
che la persona scelta non è un libero pro-
fessionista, poiché è il delegato dell 'avvo-
c a t u r a erariale; ma gli avvocat i e procura-
tor i ai quali possono venire affidate volta 
per volta le cause dello Sta to , dove non 
siede l ' avvoca tura erariale, non cessano di 
essere dei liberi professionisti. 

E del resto l 'onorevole Luzza t to non po-
t rebbe in favore della sua tesi ist i tuire un 
utile confronto f ra molte provincie, dove la 
presidenza della Commissione è t e n u t a dal 
consigliere delegato, e la provincia di A-
rezzo dove la presidenza è t enu t a da chi 
non è al pos tu t to un funzionario del Go-
verno. 

E, quello che è più, ad Arezzo la dire-
zione generale delle imposte non ha neppur 
scelto dei funzionar i per i due supplenti ; 

. ma il sub-economo dei benefìci vacant i 
ed un libero professionista. Così anche per 
i membri aggiunti , che debbono intervenire 
in mater ia d ' i m p o s t a sui fabbr icat i , la fi-
nanza non ha scelto un pubblico funz io -
nario, ma un possidente del luogo. 

Ho ragione quindi di concludere che la 
composizione della Commissione provinciale 
delle imposte per la provincia di Arezzo è 
s t a t a f a t t a con criteri equanimi, come in 
t u t t e le provincie del Regno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Luzza t to Arturo per dichiarare 
se sia sodisfat to della r isposta avu ta . 

LUZZATTO A R T U R O . L'onorevole sot-
tosegretario di S ta to non si sorprenderà se 
gli dichiaro che non sono sodisfat to della 
sua risposta. 

Nella composizione delle Commissioni 
provinciali d'appello per le imposte diret te , 
il presidente deve avere una specie di po-
te re moderatore; ed è per questo che, se 
anche la legge non lo stabilisce tassat iva-
mente, si è sempre usato di scegliere come 
presidente una persona che non fosse in 
rappor t i diret t i con l 'amministrazione dello 
S ta to . Ora questa vol ta il p refe t to d 'Arezzo 
ha scelto una persona che appa ren temen te 
non è in rappor t i con l 'amminis t razione 
dello Sta to , ma in sostanza è il delegato 
del l 'avvocatura erariale, per modo che ai 
contr ibuent i viene a mancare, oltreché in 
sostanza, anche in apparenza la possibilità 
di far valere i loro diri t t i . 

E che almeno si dovessero salvare le 
apparenze, lo mostra il f a t t o che, in Arezzo, 
le imposte si applicano nel modo più bar-
baro. Per esempio, in questi ai t imi t empi 
in cui l ' indust r ia serica si t r ovava nelle 
peggiori condizioni t an to che si facevano 
riunioni a Milano per domandare che si 
venisse in suo aiuto, e mentre i contri-
buenti domandavano uno sgravio di ric-
chezza mobile, la finanza ha aumen ta to l 'ac-
cer tamento per ogni bacinella. 

Così, nel momento in cui i comuni si la-
mentano di più per le loro condizioni di-
sagiate nei rappor t i verso lo Sta to , l ' inten-
dente di Arezzo si è messo ad applicare la 
ricchezza mobile persino agli inservienti-ed 
agli infermieri degli ospedali, facendo rica-
dere na tu ra lmen te anche questo aggravio 
di ricchezza mobile sui comuni. E quando 
ci t roviamo in una provincia in cui l ' in-
tendente di finanza applica questi criteri, 
si manifes ta la necessità assoluta che, per 
lo meno, questa Commissione provinciale 
di appello sia composta in modo da potere, 
se non nella sostanza almeno nel l 'apparenza, 
applicare ai c i t tadini il criterio di equi tà . 

Quindi io dichiaro che non sono p u n t o 
sodisfat to della r isposta del sot tosegretar io 
di S ta to , essendo mìo pensiero che i contri-
buent i debbano essere garant i t i col met tere 
alla presidenza delle Commissioni provin-
ciali una persona che non abbia alcun rap-
porto con lo Stato. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
ran ta minut i assegnati alle interrogazioni, 

, procederemo nell 'ordine del giorno. 


